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ñPreghiamo bambini, perch® Ges½ Bambino ri-
porti a casa il babboò. 
Era la notte di Natale del 1942/43, la guerra infu-
riava e pap¨ era al fronte. La mamma ci fece ingi-
nocchiare davanti al piccolo presepio e stringen-
dosi fra le sue braccia (eravamo tre bambini) into-
n¸ ñTu scendi dalle stelle o re del cielo e vieni in 
una grotta al freddo e al geloéò Avevo pochissi-
mi anni e non capivo il significato della guerra, 
ma aveva portato via il mio babbo, perci¸ doveva 
essere una cosa brutta e cattiva. 
ñOra dormite bambiniò diceva la mamma, ma io 
non riuscivo ad addormentarmi, volevo vedere 
questo bambino, chiamato Ges½, che sorridente 
e felice, prendeva per mano il mio pap¨ e lo ac-
compagnava a casa. 
Eô trascorso tanto tempo, ma ancora oggi guardo 
il cielo e prego, si prego perch® Ges½ Bambino 
nella notte di Natale scenda dalle stelle e porti in 
dono agli uomini un sincero desiderio di una 
grande Rinascita, morale e spirituale. 

Luciana Clementi 
P.S. Il babbo (cos³ si dice in Toscana) torn¸ dalla 
guerra un anno e mezzo dopo, fortunatamente 
non rimase fra le stelle!   

T u scendi dalle stelle, o Re del cielo,  

e vieni in una grotta al freddo e al gelo.  

O Bambino mio divino,  

io ti vedo qui a tremar; o Dio beato !  

Ah, quanto ti costò l'avermi amato !  

 

A te, che sei del mondo il Creatore,  

mancano panni e fuoco, o mio Signore.  

Caro eletto pargoletto,  

quanto questa povertà più m'innamora,  

giacché ti fece amor povero ancora.  

 

Tu lasci il bel gioir del divin seno,  

per giunger a penar su questo fieno.  

Dolce amore del mio core,  

dove amore ti trasportò ? O Gesù mio,  

perché tanto patir? per amor mio!  

 

BUON  NATALE   

E FELICE ANNO  NUOVO ! 
 

E PER SCAMBIARCI  PERSONALMENTE  

GLI  AUGURI  VI  ASPETIAMO  TUTTI   

IN  SEDE SOTTO  LõALBERO,  

FESTEGGEREMO CON CANTI  NATALIZI , 

DOLCI  E ALLEGRIA  

 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE  

ALLE ORE 16 
 

http://www.aurorablu.it/postcard/buon_natale.htm
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     Universit¨ 

A ppena scesi dallôaereo siamo é. cittadini londinesi! Cominciamo a 

camminare svelti, con Sandra, dalla lunga 

falcata, davanti e Giorgio dietro, che ci 

spinge e ci da la sveglia.  

Subito, sulla scala mobile: stare a destra, 

perch® i londinesi corrono a sinistra sui 
gradini, sulla strada. agli incroci: look 

right, qualche volta look left, e da non 

credere, ma ci sono semafori con il pas-

saggio pedonale anche per i cavalli (only 

the English!).  

Londra, citt¨ pulita seppur senza cassonetti in vista. Via andiamo, dobbiamo vedere Westmister, il Big Ben, rego-

liamo lôorologio, dobbiamo andare a vedere il cambio della guardia con cavalieri, militari, bande musicali. unôora 

di grandioso spettacolo, una folla incredibile ed un poliziotto a cavallo, che, trotterellando, avanti e indietro ci rac-

comanda di stare attenti ai borseggiatori (also the English!). 

Poi il parco, oasi di pace, di verde, di aiuole fiorite multicolori, di scoiattoli che passeggiano tranquilli saltellando, 

cigni e anatre e gente che corre a piedi, in bicicletta, con i pattini. Naturalmente si deve anche mangiare, si cerca 

un pub, qualcuno pensa di cavarsela con il cameriere senza lôaiuto della nostra Prof e ordina un 

òem..fish..and..cipécip o ciopò scatenando lôilarit¨ del gruppo. Qui, comunque se ne va via il primo luogo comu-

ne: non ¯ vero che si mangia male, anzi abbiamo sempre mangiato inglese e benissimo.  

Ritorno: metropolitana, Sandra davanti, Giorgio dietro che ci spinge sugli ascensori della metropolitana, ci conta, 

che nessuno si sia perso! Sul treno ci avvisa quando ¯ lôora di scendere al grido di ñForza UTE sveglia, si scendeò 

Guardare dove si mettono i piedi: ñMind the gap!!ò 

Visitiamo la Tower of London, saliamo sulla London Eye, la ruota pi½ alta del mondo, 140 m, e vediamo un pano-

rama spettacolare, si vede the house of Parlament, il Big Ben e le nubi leggere sulle sponde del Tamigi che rende 

tutto magnifico. Poi il British Museum, la National Gallery, un sacco di opere da vedere, da sentire. 

Covent Garden, a sera, con artisti di strada che cantano ad ogni angolo e ci coinvolgono.  

Arriva il giorno di Harrodôs, tanto lusso, vien voglia di essere miliardari, un grazioso vestito costa ñsolo ñ 4.600 

sterline, ma usciamo tutti, comunque, con una piccola borsetta.  

Ogni volta che entriamo in un locale per mangiare, facciamo un poô di confusione, notiamo una rassegnata pazien-

za negli occhi dei camerieri gentilissimi.  

Comunque, via anche il secondo luogo comune: i londinesi non sono snob e superbi.  

Ultimo giorno Camden Town, una via particolare, con negozi strani, colorati, artistici, vendono cose mai viste e la 

gente ¯ giovane, allegra, alternativa, sembra che 

si sia vestita con le prime cose che ha trovato al 

mattino appena sveglia. Siamo stati fortunati il 

tempo ¯ sempre stato bello, non ha mai piovuto,  

Via anche il terzo luogo comune: a Londra non 

piove sempre.  

Si torna a casa. Giorgio sta attento che nessuno si 

perda, ma, forse, sta perdendo la pazienza lui, 

dopo averci spinto per lôultima volta sullôascenso-

re della metropolitana si sfoga con un: ñProf I am 

strackò Le nostre risate non hanno scomposto i 

londinesi presenti, ho visto solo un sopracciglio 

alzarsi interrogativamente (ah, gli italiani!).  

Ciao Londra, citt¨ daé.rivedere!!! 

                                                           Alba Bozzoli 

ñMIND  THE  GAP!!ò 
Cronaca di un viaggio a Londra é  

Wonderful Londonéda vedere...da ascoltareéda vivere...   


